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PAULINE JARICOT E IL ROSARIO VIVENTE 

Il genio spirituale della Venerabile Pauline Marie Jaricot è andato oltre la 

fondazione dell’Opera Missionaria della Propagazione della Fede. Di fatto sapeva che la 

preghiera è il fondamento della missione della Chiesa ed era determinata a rendere la 

preghiera del Rosario conosciuta e praticata da quante più persone possibili a sostegno 

della proclamazione del Vangelo nei territori di missione. Così, nel 1826, incoraggiata 

dal successo del suo approccio personale nell’organizzazione dell’Opera Missionaria 

attraverso la creazione di piccoli gruppi, Pauline, utilizzò lo stesso criterio nell’iniziare 

ed organizzare il Rosario Vivente, una sua iniziativa.  

Per prima cosa, iniziò a organizzare i suoi amici e collaboratori in gruppi da 15 

persone, in base al numero dei Misteri del Rosario in qull’epoca. Dopodiché domandò a 

ogni membro di impegnarsi a pregare una decina del Rosario quotidianamente e 

meditare su un Mistero al giorno, per un mese intero. In questo modo l’intero Rosario 

veniva recitato quotidianamente e venivano meditati tutti i 15 Misteri da ogni gruppo. 

All’inizio del mese, il responsabile dei 15 personalmente ridistribuiva i Misteri tra i 

membri, assicurandosi che ognuno ricevesse un Mistero differente da meditare durante 

la preghiera della decina del Rosario, durante le quattro settimane seguenti. Ciò 

assicurava che ogni mese l’intera vita di Cristo fosse meditata dal gruppo e che le 

preghiere, attraverso l’intercessione della Vergine Maria, fossero presentate a Dio, 

rendendo così la preghiera del Rosario una realtà ‘vivente’ a supporto della Missione 

della Chiesa per proclamare la Buona Novella, in particolar modo a persone che non 

l’avessero ancora ascoltata. Lo sforzo apostolico dei missionari di Gesù sparsi nel mondo 

intero era sostenuto dalla preghiera del Rosario Vivente. 

Il sogno di Pauline circa il Rosario Vivente divenne ben presto un fenomeno diffuso 

in tutto il mondo. Nel 1931 scrisse: “I gruppi di 15 continuano a moltiplicarsi con 

velocità incredibile in Italia, Svizzera, Belgio, Inghilterra e in varie parti d’America. Il 

Rosario ha diffuso le sue radici fino alle Indie e specialmente in Canada”. La speranza di 

Pauline era che il Rosario Vivente unisse le persone, ovunque nel mondo, in fervente 

preghiera per la Missione della Chiesa. 

Nei fatti, l’iniziativa del Rosario Vivente ebbe così tanto successo che dopo la 

morte di Pauline, nel 1862, c’erano più di 150.000 gruppi dei 15, con 2.250.000 membri 



nella sola Francia! Oggi il Rosario Vivente è ancora praticato in molte parti del mondo e i 

gruppi dei 15 si sono allargati a gruppi di 20 per l’inclusione dei nuovi misteri luminosi, 

stabiliti dal Santo Padre Giovanni Paolo II. Conseguentemente, anche ai giorni nostri 

continua questa importante iniziativa di preghiera, che fu ideata dalla fondatrice della 

Pontificia Opera Missionaria per la Propagazione della Fede (POPF).  


